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Editorial e 

Fìsco ingiusto 
l e di 

questi i 
O O 

la che delusi, siamo rimasti allibit i e stupefatti. 
l governo si è infatt i presentato, all'incontr o 

con Cgil, Cisl e U  sul fisco, con molti apprez-
zamenti formali , molti -se., ma senza un dise-
gno complessivo. C'è stato, anzi, il tentativo di 
disarticolare il carattere globale, inscindibile, 
di una piattaforma, come quella presentata 
dai sindacati, Essa riguarda:  la modifica della 
struttur a deli'lrpef e l'eliminazione del drenag-
gio fiscale; la definizione di una nuova base 
imponibil e per  lutt i i tipi di reddito; l'elimina-
zione di tutte le forme di elusione ed erosione 
fiscale; la restituzione ai Comuni della facolti 

; la ridefinizione della imposizione 
sulle imprese minori ; l'armonizzazione delle 

, aliquote a e la fiscalizzazione parziale dei 
contribut i sociali; una nuova struttur a e orga-
nizzazione della amministrazione finanziaria 
È la richiesta di una riforma  strutturale, ade-
guata o europeo e non di semplici e 
scoordinati aggiustamenti. 

Qualcuno forse si è illuso, sulla capaciti di 
risposta del lavoratori , cancellando il signifi-
cato di manifestazioni come quella di o 
o lo sciopero generale di Venezia. Qualcuno, 
forse, ha puntato sulle difficolt i nell'unit i d'a-
zione fra le tre Confederazioni. Gli scioperi 
generali e le manifestazioni svoltesi, immedia-
tamente, nelle Provincie emiliane, dimostra-
no,! , forza, volontà e determinazione. 
Sari cosi, ne slamo ceni, con gli scioperi ge-
nerali, di due o quattro ore, decisi n tutte le 
regioni . Scendono in campo milioni di 
lavoratori e pensionati. E l'esercito di coloro 
che pagano le tasse e  contribut i sociali, sino 
all'ultim o centesimo e su tutto il loro reddito. 
Cali, Cisl e U  rafforzano, cosi, la propri a unit i 
d'azione tu obiettivi strategici e aprono un 
confronto con tull e le forze sociali e politiche, 
senza cedimenti a ipotesi di i corporati-
vi., Vengono gettate le basi per  la -vertenza 
per la rifórma  fiscale». Essa presuppone lo 
spostamento - e non la riduzione - del carico 
fiscale verso altr i strati sociali che oggi appro-
fittan o dell evasione, elusione ed erosione fi-
scale e dell'attuale ristrettezza della base im-
positiva. E bene sottolineare il fatto che chi 
paga onestamente - anche tra imprenditori , 
commercianti, artigiani , lavoratori autonomi -
è danneggiato e subisce la concorrenza sleale 
di Chi evade il fisco e si arricchisce in questo 
modo, 

essuno può i di poter  sviare l'obiettiv o 
della «riforma», «concedendo» nuovamente 
qualche mestolo di «minestra riscaldata», gii 
cucinata da Ooria.  sindacati hanno deciso gli 
scioperi articolati , propri o per  sottolineare il 
fatto che siamo all'avvio di una lotta che sari 
lunga e (opra. Ecco perché è necessario com-
prendere bene  contenuti riformator i della 
piattaforma sindacale, il suo respiro politico e 
sociale, la necessiti di allargare il fronte delle 
alleante. Una tale lotta non si vince con una 

, anche se sari necessario andare a 
momenti di iniziativa generale. 
- i e il drenaggio fiscale continuano 
a falcidiare i redditi netti da lavoro. Essi sono 
gli scesi, tra il 1980 e il 1986, dal 24% al 20% 
del reddito nazionale. Viene cosi impedita 
una moderna politica contrattuale retributiv a 
e ima politica di sviluppo. Non viene nemme-
no consentito l'avvio di una reale politica di 
rutt i i redditi . a rifórma  fiscale e della contri-
buzione sociale che perseguiamo, i il vincolo 
e la condizione di una politica diversa. Una 
politica che faccia del nòstro, non solo un 
paese fra  più sviluppati del mondo, ma so-
cialmente t giusto ed equo. Un paese, quin-
di, veramente moderno. 

Chiudere Bagnoli? 
A settembre 
deciderà la Cee 

EDOARDO OAIWUMI 

. Per a  con-
11ronto n sede comunitaria sul 
propri o plano di riassetto del-
la siderurgia si prospetta co-
me un lungo e duro braccio di 

. Nel primo confronto di 
tori  a , tanto
Sommissario Sutheriand che 
àppi-esentanti di alcuni altr i 
jovemi hanno sostenuto che i 
tagli previsti sono i 
e hanno in particolare insistito 
per una completa chiusura 
dello stabilimento di Bagnoli. 
f ministr i italiani Fracanzanl e 
Battaglia si sono opposti a una 
logica che porterebbe a una 
«merglnallzzazlone» dell'inte-
ra a italiana dell'ac-
ciaio. Poco sensibile alle loro 
ragioni il commissario Cee, 

più disponibile invece ad uno 
spassionato esame del piano 
la maggioranza del consiglio 
del ministri , secondo quanto 
hanno dichiarato  rappresen-
tanti italiani al termine dei la-
vori. Ora una societi di consu-
lenza amencana effettuerà 
uno studio sulla fattibilit à e uti-
lit à delle indicazioni del pro-
gramma . n settembre 
una nuova riunione del consi-
glio esprimerà un definitivo 
giudizio. A o si è 
anche deciso che dal 1* luglio 
verr i a cessare il regime delle 
cosiddette quote di produzio-
ne, in vigore da otto anni per 
far  fronte alla crisi mondiale 
della siderurgia, e sari npristi -
nata una normale logica di 
mercato. 

fRIULLVG  E VALLE  D'AOSTA i e un milione di i alle e 
l o comunista a a i e e a 

 leader  in campo 
Occhetto: «Ecco le novità del » 
Si (orna a votare, domani e lunedi, in Friuli-Venezia dalla esperienza intemazlona-
Giuli a e in Val d'Aosta. 1 leader  dei partit i ieri sono l l ^ " ' ^ ^ ^ ' ' ^ 
s tat i tu t t i impegnat ine icomiz id ich iusuradel lacam.
pagna elettorale. e , appena rientrato  dagli Usa (guarda un po') le riform e isti-
e dal Canada, ha cercato di spendersi chissà quale tuzionaii. 
credit o internazionale. Occhetto gli dice: «Attento al . .0 c c n e" ? richiama tutti 'gli 
deliri o di onnipotenza l compi to del Pei oggi? 
«Affrontar e una profonda mutazione». 

DAL NOSTRO INVIATO 

E
BB E Gran folla di 
leader  in Friuli-Venezia Giulia. 
Si torna a votare, domani e 
lunedì, qui e in Val d'Aosta: 
1.137.284 elettori sono chia-
mati a nnnovare i due Consigli 
regionali, i Consigli provinciali 
di Gorizia e Tneste e 33 ammi-
nistrazioni comunali. Per 
Achill e Occhetto è il primo 
impegno politico da segreta-
rio  generale del Pei. «Chiedia-
mo - dice - un aiuto alla de-
terminazione del nuovo parti -
to. Veniamo da un risultato 
non positivo, speriamo in un 
segnale di resistenza e, se 
possibile, di inversione». E un 
discorso onesto, ma poggia 
sull'ambizioso obiettivo del 
«nuovo corso» con cui affron-
tare questa «fase di grande 
mutazione». 

Tra i leader  dei partit i della 

maggioranza anche questa 
chiusura di campagna eletto-
rale serve a punzecchiarsi vi-
cendevolmente. Craxi chiede 
che «si rafforzi la nostra azio-
ne» per  aprir e «attraverso di 
essa nuove prospettive a veni-
re». l repubblicano a , 
invece, dice di «non veder 
chiaro negli entusiasmi che si 
sono improvvisamente accesi 
per  una prospettiva di riuniti -
cazione tra Pei e Psi». l libera-
le Altissimo se la prende con 
chi «vagheggia di riforme  elet-
torali semplificatrici» e «si 
scervella per  trovare nuovi 
balzelli». a corre al ripa-
ri , chiama «a raccolta» la sua 
maggioranza e proclama che 

atti mancati» e anche i gli 
atti gii sbagliati» da cui si ali-
menta «la nostra opposizione 
al governo e . a 
a Craxi che «indebolendosi il 
Pei si e tutta la sini-
stra». e a : 
«Non siamo certo noi a sot-
trarc i a un confronto su pro-
spettive riformiste,  ma pur-
troppo sinora di riforme  della 
societi e dello Stato ne abbia-
mo viste poche o nessuna. E 
bisogna pur dire perché, quali 
riforme  si voglionp fare e con 
chi». Ce n'è anche per e -
ta: «Credo - dice il nuovo se-
gretario del Pei - che sia stato 
colto da delirio da onnipoten-
za. Guarda dagli Usa alle cose 
italiane con un brivid o da se-
dicenne al primo viaggio. Su-
pera perfino l'ambizione di 
Craxi. Crede di essere il capo 
del governo, il capo del mo-
deratismo, il capo del riformi -

A MOINA 9 

A nuovo Comune 
Questi i i 
secondo il o 

GUIDO DELL'AQUIL A 
V .  governo ha fi-

nalmente varato il suo proget-
to dì riforma  delle autonomie 
locali. l testo, che presenta 
uno spiccato taglio centralisti-
co, risente delle molte media-
zioni rivelatesi necessarie al-
l'intern o della coalizione. Tra 
te novità più rilevanti la gestio-
ne delle aree metropolitane 
(se ne proclamano intanto 5 a 
scopo sperimentale: , 

. Torino, Napoli e Ge-
nova). n queste aree si istitui-
sce una autorità metropolita-
na, attribuendo maggiori po-
teri in aggiunta a quelli ordina-
ri alle attuali Province; le cir-
coscrizioni diventano munici-
palità con più ampi poteri; re-

sta in carica anche il vecchio 
Comune. Come si vede, una 
riform a dimezzata dalla quale 
hanno in qualche modo preso 
le distanze gii stessi ministr i 
Cava e Tognoli. previste nor-
me per  rendere più stabili le 
giunte. e anche al si-
stema dei controlli , con una 
forte accentuazione del ruolo 
dei segretari comunali. Per il 
responsabile comunista degli 
enti locali, Gavino Angius, si 
tratt a nel complesso di un 
provvedimento che «pur  rece-
pendo alcune indicazioni del 
Pei e dì altre forze democrati-
che, resta al di sotto delle esi-
genze fondamentali per  una 
vera riform a degli enti locali». 

A PAGINA 4 

Una nave i à pe  Lagos 

a si riprenderà 
le scorie nigeriane 

o quindici giorni di trattativ e serrate tr a il go- (della prima e della seconda 
verno nigeriano e la Farnesina, l 'accordo sembra Je t e?, im poppo di poliziotti 
raggiunto. a nave «Piave», sequestrata, a s > l ^ n t S , m ' 
perché colpevole di aver  scaricato rifiut i inqutnan- Nigeria, impediti, per  ora. a 
ti , potrà lasciare la Nigeria: sta per  arrivar e un'altr a rientrar e in patria. 
nave che ritirer à i fusti inquinanti . Ciononostante la Come se rispondessero a 
tensione è alta: la polizia ha ritirat o il passaporto a una..c<m»e?n». ?r e c i s s- ' .P"" 
un inviat o del Tgl e a due tecnici del la . 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
l . a .Piave», se-

questala a s il 10 giugno, 
forse sta davvero per  lasciare 
la Nigena. o quindici gior-
ni di serrate trattativ e fra il go-
verno nigeriano e la Farnesi-
na, l'accordo sembra raggiun-
to; la «Piave» e il suo equipag-
gio lasceranno il porto nige-
riano di o e al suo posto 
giungerà un'altr a nave che ca-
ncheri i fusti carichi di rifiut i 
inquinanti . Tutto risolto, dun-
que? Non ancora, anche per-
ché nonostante il governo ni-
geriano abbia implicitamente 
riconosciuto che quello italia-
no è estraneo all'operazione 

di inquinamento, la tensione 
resta altissima.  giornalisti ita-
liani, da queste parti , sono vi-
sti come il fumo negli occhi. 
Anzi, gli italiani in genere. E 
cosi il gruppo degli inviati del-
la stampa italiana è slato al-
lontanato in malo modo e con 
minacce da funzionari del go-
verno nigeriano una volta 
giunto vicino al deposito dei 
fusti . Peggiore sor-
te è toccata a un inviato del 
Tgl e a due tecnici della i 

ziotti nigeriani hanno minac-
ciato anche i giornalisti d ie 
tentavano di intervistare  ma-
rittim i italiani » a 
Pori o a bordo della «Pia-
ve»: pistole e lucili puntati 
contro i cronisti per e 
le interviste. Eppure la presen-
za di aziende italiane nel pae-
se dimostra che la coopera-, 
zione tra a e Nigeria è più 
che una parola. n Nigeria 
operano grandi e piccole in-
dustrie italiane - dall'Agip , ad 
alcune consociate Fiat, a 
grandi consorzi d'impresa 
edile -, si costruiscono dighe 
e moschee che portano il 
marchio italiano e vi lavorano 
cinquemila italiani . 

A PAGINA 11 

Giovanni Paolo , in Austria per 
una visita ufficiale, ha voluto ri -
cordare al presidente t Wal-
dheim la «bieca tirannide nazi-
sta» che tanti dolori ha causato 
al popolo austriaco. Nel pome-
riggio di ieri il Papa si è recato 

^ nel campo dì sterminio di -
thausen (nella foto) dove ha in-

vitato tutti a «non dimenticare» per costruire una società diver-
sa. Poi si è incontrato con quarantamila ungheresi nella cittadi-
na di confine di Eisenstadt-Trausdorf. A A f f 

Il Papa 
a : 
«Nessuno deve 
dimenticare» 

A PAGINA 1S 

Siccità da mquinamento in Usa 
l NEW . Finora era 

un'ipotesi. Basata su proiezio-
ni di modelli matematici ter-
nficanti finché si vuole, ma 
pur  sempre astratti. C'era stata 
molta cautela a collegare alte-
razioni climatiche tempora-
nee come la siccità che sta 
colpendo gli Stati Uniti , all'ef-
fetto serra causato dail'inqui -
namento atmosferico. e 
l dottor  James , uno 

dei principal i esperti di clima 
americani, che dirige l'istitut o 
di studi spaziali della Nasa, 
(come altr i scienziati) è anda-
to a testimoniare di fronte al 
senato Usa affermando di es-
sere «sicuro al 99%» che le 
tendenze al surriscaldamento 
della Terra non sono dovute a 
variazioni climatiche naturali 
ma all'ossido di carbonio che 
oltr e un secolo di civiltà indu-
striale ha accumulato nell'at-
mosfera. 

Se n e colleghi hanno 
ragione, ciò significa che l'uo-
mo bruciando, per  far  andare 
le propri e macchine, ti carbo-
ne e li petrolio, è nuscito a 
produrr e mutamenti climatici 
incontrollat i e incontrollabili , 

È l'effetto serra la causa del gran cal-
do e della siccità abbattutisi nel -
dle West. Che l'inquinamento avreb-
be provocato forti mutamenti climati-
ci era una previsione di molti scien-
ziati, ma ora questo è una realtà. Ne-
gli Stati Uniti è già accaduto. o ha 
ammesso davanti al Senato america-

no una commissione di specialisti di 
cui fa parte anche James n che 
dirige l'istitut o di studi spaziali della 
Nasa. a notizia ha destato enorme 
allarme: «Non c'è più tempo da per-
dere - hanno commentato alcuni se-
natori - occorre fare i conti con feno-
meni forse già irreversibili» . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

che possono avere conse-
guenze enormi sull'equilibri o 
ecologico della Terra e sulla 
vita animale e vegetale nei se-
coli a venire. 

l 1988 si sta avviando ad 
essere per  la Terra l'anno più 
caldo degli ultimi 130 anni, 
cioè da quando esistono mi-
surazioni sufficientemente 
estese e attendibili cui far  nle-
nmento. E secondo i calcoli 
del dottor ,  quattro 
anni più caldi registrati dal 
1950 in poi si collocano tutti 
in questi anni 80. Se si nporta-
no su un grafico, anno per  an-
no, le temperature dal 1880 in 
poi, la linea è a zig zag, come 

SIEOMUND QINZBERQ 

quella di un elettrocardio-
gramma, ma con una lentissi-
ma tendenza ascendente. Un 
grado  in più in un 
secolo, a conferma delle ipo-
tesi matematiche per  cui la 
temperatura potrebbe elevarsi 
di 3-9 gradi  nella 
prima metà del secolo ventu-
ro, se continuiamo a bruciare 
carbone e petrolio cosi come 
abbiamo fatto negli ultimi de-
cenni. 

Anche altr i elementi sem-
brano confermare che - co-
me ha affermato n -
«l'effetto serra è già iniziato». 
Non si tratt a solo dell'elevarsi 
del livello degli oceani, in se-

guito a un più elevato ritmo di 
scioglimento dei ghiacci, co-
me era stato già nlevato da 
diversi studi. Ad esempio, il 
surriscaldamento è molto più 
evidente man mano che ci si 
allontana dall'Equatore, ed è 
più marcato sui continenti che 
sugli oceani. E si assiste ad un 
raffredamento degli strati su-
periori dell'atmosfera mentre 
per  effetto dei gas inquinanti 
si riscalda la porzione inferio-
re. 

a siccità nel e West 
americano combacia perfetta-
mente con questi modelli, 
perché deriva da uno spostar-
si più a nord della fascia di 

precipitazioni. E le previsioni, 
non solo di , ma di 
molti altr i degli esperti sentiti 
Calla commissione energia e 
nsorse naturali del senato 
Usa, è che ci si devono atten-
dere altri episodi ricovrenti 
di siccità e di alte temperature 
nei decenni a venire. Ad 
esempio lo ha confermato il 
dottor  Syukuro e del la-
boratori o di a dei 
fluid i geofisici», sostenendo: 
È assai probabile che siccità 

estive sul continente si verifi -
chino da qui n avanti molto 
più frequentemente in conse-
guenza dell'aumento della 
temperatura atmosfenca». 

i per  sentire pareri 
scientifici su un fenomeno re-
lativamente limitato , un anno 
di siccità che sembrava come 
tanti altn, i senatori amencani 
sono usciti dalia seduta estre-
mamente allarmati . e prove 
scientifiche sono impressio-
nanti - ha dichiarato il senato-
re Timothy Wirt h -, il clima sta 
cambiando globalmente col 
surriscaldarsi dell'atmosfera. 

o fare qualcosa». 

e Benedetti 
vicepresidente 
delia Sgb, 
ma col 16% 

E finit a con un accordo e un sostanziale ridimensionamen-
to dei propositi iniziali T'avventura belga» di Carlo e 
Benedetti (nella foto). i a Bruxelles l'intesa tra l'impren -
ditor e italiano e  suoi concorrenti è stata formalizzata:
presidente dell'Olivell i ha ceduto la maggior  parte delle 
sue azioni della Société Generale de Belglque. Col 16* è 
entrato nel consiglio di amministrazione come terzo vice-
presidente. e di averci guadagnato. A 1 4 

Europei caldo 
Olanda-Urss 
oggi finale 
a o 

Campionati di calcio all'e-
pilogo. Oggi airoiimpiasta-
dion di o di Baviera, 
l'Olanda e l'Urss si conten-
deranno la conquista del-
l'ambit o titolo. a comitiva 
azzurra è rientrata  giovedì 

^ ^  dalla Germania dopo la 
sconfitta in semifinale con 

l'Unione Sovietica. Gli azzurri sono stati concordi nel rite-
nere  sovietici più forti . Altobelli ha annunciato il suo 
addio alla Nazionale e . a finale sarà trasmessa in 
dirett a tv dalle ore . 

E E 2 8 t 2 9 

Condannati 
i violentatori 
della ragazza 
di o 

Una raffica di condanne 
per la violenza di gruppo 
consumata il giorno di Pa-
squetta a , in Sici-
lia, contro Pina Siracusa, 
Pene dai quattro anni e 
mezzo ai cinque anni per

m—m^m^mm^m^mmm quattro ragazzi maggioren-
ni che la violentarono, 

mentre per  gli altr i undici minorenni corresponsabili dello 
strupro il processo si celebrerà il prossimo 7 luglio. a 
sentenza è stata accolta in aula tra scene di disperazione, 
urla e pianti. o pagare un «risarcimento» di 6 mi-
lioni. e 

A PAGINA 6 

Casa, dolce casa 
Oggi supplemento 
sull'abitazione 
e la città 

Oggi in omaggio con l'Uni -
tà, 100 pagine di un supple-
mento a colori. Un «dos-
sier» sull'abitazione e sulla 
città. Abolir e l'equo cano-
ne o riformarlo? l costa de-
gli alloggi, l'intervent o pub-

lieo, il recupero urbano, il 
ruolo della cooperazione, 

gli espropri, il fisco, il credito. a è viva o morta? 
intervengono Portoghesi, , Aymonino, . E 
ancora: tanti modi dì abitare, cambia l'arredamento, l'uso 
dell'abitazione. E sullo sfondo  problemi della società, 

l 9 di Ustica 
Non c'è segreto 
ma resta il mistero 
Zanone dice: «Sulla tragedia di Ustica non c'è e 
non ci sarà segreto di Stato». e a conferma e 
spedisce al giudice Bucarelli i fascicoli consegna-
ti dai vertici militar i al ministro della . a 
quelle carte, non contengono novità: sono di-
chiarazioni - italiane, statunitensi, francesi - che 
puntano ad escludere ogni responsabilità militar e 
nell'abbattimento del . 

O E 
. i in Consiglio 

dei mimstn s'è discusso della 
strage di Ustica, il 9 preci-
pitato otto anni fa nel Tirren o 
con 81 persone a bordo. Za-
none ha riferit o ai colleghi su 
3uanto ha potuto apprendere 

ai vertici militari . Poi  fasci-
coli sono passati a e . 
che li ha girati al giudice 
istruttor e Vittori o Bucarelli. 

e a e Zanone hanno en-
trambi escluso l'esistenza di 
un segreto di Stato. a nei do-
cumenti raccolti non c'è nulla 

di nuovo: solo dichiarazioni 
che escludono la presenza di 
velivoli e navi italiani e alleati 
a tiro», quella sera, dell'aereo 

di linea. Una risposta che -
tisce, anziché chiarire, il mi-
stero di Ustica. a il Sismi -
assicura Zanone - «non ha ri-
scontrato contraddizioni a 
quanto dicono le alte gerar-
chie militar i e i propri accerta-
menti, anche in sede intema-
zionale». E l'ipotesi che il 9 
sia stato abbattuto da un mis-
sile? «Congetture», dice il mi-
nistro. 

A A 6 

Guerra di spie 
Espulsi dal Canada 
19 sovietici 

e » OTTAWA. l vertice di To-
ronto ha avuto uno strascico 
inaspettato: da martedì a oggi 
il Canada ha espulso 19 diplo-
matici sovietici, sotto l'accusa 
di «spionaggio industriale e 
militare». Gli ultimi due, in or-
dine di tempo, sono stati l'ad-
detto militar e e l'ex secondo 
segretario dell'ambasciata so-
vietica a Ottawa. Sono state le 

» di un interprete, 
Yuri Smurov, a dare il via all'o-
perazione. l ministro degli 
Esten canadese, Joe Clark, ha 
deciso anche di diminuir e da 
63 a 60 l'organico complessi-
vo del corpo diplomatico so-
vietico in Canada. a reazione 
del Cremlino è stata per  ora 
meno drastica di quella cana-
dese, solo due diplomatici ca-
nadesi espulsi e tre dichiarati 

a non grata». Questi 
ultim i tre, che si trovano al 

momento fuori sede, non po-
tranno fare ritomo a . 

a non sono escluse altre 
espulsioni. o «apipa 
dell'ambasciata sovietica a 
Ottawa ha dichiarato che non 
mancheranno ritorsioni  con-
tr o «l'ignobile rappresaglia» 
canadese. e la 
posizione del premier  Brian 

, nei confronti dei vi-
cini americani. Ottawa ha ri-
chiesto infatt i agli Stati Uniti le 
sofisticate tecnologie di co-
municazione navale e di ar-
mamenti da utilizzate nelle 
nuove fregate in costruzione e 
per  sommergibili a propul-
sione nucleare. Per  questo ha 
bisogno di dimostrare di esse-
re impermeabile allo spionag-
gio sovietico. -Confidiamo 
che la sicurezza canadese non 
sia stata comnpromessa», ha 
affermato y in parla-
mento. 
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POLITICA INTERNA 

 messaggi 
di auguri 
al nuovo 
segretario 
* . , tele-
grammi, lettere e telefonate di 
auguri per  il nuovo segretario 
del Pel sono arrivat i e conti-
nuano ad arrivar e alle Botte-
ghe Oscure. l Gorba-
clov sdrive che -negli anni che 
abbiamo di fronte alla vigilia 
del terzo millennio l'umanit à 

a chiamata a risolvere pro-
blemi di portata colossale, pri-
mo fra tutti quello di assicura-
re la sopravvivenza della civil-
tà sul nostro pianeta». «Un 
contribut o e ed ine-
stimàbile -prosegue il leader 
sovietico - alla soluzione di 
questi problemi possono e 
debbono .portare comunisti, 
socialisti, democratici, tutte le 
forze progressiste e amanti 
della pace del mondo intero». 
Botto , presidente del-
la a del comunisti jugosla-
vi, si dice convinto che «il Pel 
continuerà a realizzare il ruolo 

e che ha in , 
nell'ambito della sinistra euro-
pei! nonché sul piano intema-
zionale, offrendo un rilevante 
contribut o alla pace e al prò-

8reato sociale». l segretario 
el Partito comunista cinese 

Zhao Ziyang, dopo aver  affer-
mato che il Pei «presta atten-
zione alla combinazione dei 
princip i universali del mani-
imo con la realtà concreta del 
propri o paese, perseverando 
nell'indipendenza e nell'auto-
nomia», scrive che «attual-
mente  comunisti italiani 
stanno tacendo un'esplora-
zione coraggiosa e difficil e 
per  rinnovare il propri o parti-
to, cosi che possa essere al-
l'allena della mutata situazio-
ne». i di lelicitazione 
tono giunti *nche dai segreta-
ri  del Partito operalo socialista 
ungherese, del Partito sociali-
sta unificato tedesco, del Pc 
rumeno, del Pc cileno, del Pc 
di Spagna, del Pc di Grecia, 
del Partito greco della sinistra, 
del Pc greco dell'interno, del 
Partit o di unione socialista 
greco, del Partito Euskadiko 
Ezkerra, del Pc tedesco e del 
Pc di San . Telegrammi 
anche dagli ambasciatori ar-
gentino, bulgaro, cecoslovac-
co, cinese, tedesco orientale, 
rumeno, ungherese e della 

«Tanzania. 

i sono .giunti ad 
Oechotto da Ciriaco e a 
(che, al ritorn o da Toronto Jka 

'anche telefonato p&sorul -
mente), da Giovanni Spadoli-

, ni (convinto che .l'opera di 
attuazione e di riform a istitu-
zionale già avviata dal Parla-

'  mento continuerà a trovare il 
sostegno del suo partito») e 
dal presidente della Corte co-' 
itituzlonal e Francesco Saia 
(«ceno che la sua nuov« attivi-
tà tara foriera di ampie soddi-
sfazioni»), Numerosi i messag-

1 gì di esponenti politici . Betti-
no Craxi ha o ad Occhet-
to Uh biglietto personale, 
mentre Francesco e o 
ha espresso «vivissimi auguri» 
per  >i| successo della tua ope-
ra di consolidamento e di rin-
novamento del Pei, fattore es-
senziale per  l'inter a sinistra 
socialista e democratica». 

o o telegrammi an-
che  ministr i Antonio Gova, 

o Formica, o -
si e Vito . 

Antonio Platinato e Otta-
viano l Turco, a nome della 
Cgll, chiedono a Occhetto di 
«spendere il prestigio e l'in -
fluenza del Pel perché sia fòr-
te l'unit à del sindacato, per-
che aumenti il suo peso e la 
sua responsabilità». Congratu-
lazioni sono state espresse dal 
presidente delle Adi Giovanni 
Bianchi) mentre padre Ennio 
Plntacude scrive al segretario 
del Pei che con la sua elezio-
ne «si rafforza la speranza di 
un proseguimento del dialogo 
e di una costruttiva collabora-
zione tra le forze e le persone 

e nella promozione 
umana e sociale». l vicesegre-
tari o del o federati-
vo democratico Giovanni -
ro auspica che «ci siano occa-
sioni di o e di collabo-
razione attorno ai grandi temi 
dello sviluppo della democra-
zia , mentre Tulli a Ze-
vl, presidente dell'Unione del-
le comunità israelitiche italia-
ne, si dice certa che «non 
mancheranno le occasioni di 
collaborazione e 
comune». o , a no-
me del senatori della Sinistra 
indipendente, si augura che 
Occhetto «possa rilanciar e 
un'opposizione di sinistra or-
gogliosa d| presentarsi al pae-
se come forza di governo e di 
rifondazione dello stato del 
diritti» . o inviato messag-
gi l'Anpi , i sindacati di catego-
ria, la Confesercenti, la Cna, 
associazioni cultural i e sporti-
ve, organizzazioni cooperati-
ve e imprenditoriali , i presi-
denti dell'Eni, dell'ltalstat, del 

o e del Coni, il 
presidente e  direttor e della 

, sindaci ed esponenti di 
Consigli regionali, personalità 
della cultura, dello spettacolo 
e del giornalismo. 

Achill e Occhett o 

Occhetto sul rinnovamento del Pei Conferenza stampa a Trieste 

Viviamo una profonda mutazione: e ? o di onnipotenza 
chiediamo l'aiut o di forze nuove Perii '92 innovazione di sistema 
per  accelerare questo processo F16: noi siamo con i vescovi 

«Con la sinistra europea 
e in alternativa alla » 

Per tre giorni Achill e Occhetto in Friuli-Venezia 
Giulia: è il suo primo giro, in vista delle elezioni di 
domani e lunedi, da segretario dei Pei. Che cosa si 
aspetta dal prossimo voto? Qual è l'asse del rinno-
vamento del partito? Come giudica il viaggio di e 

a negli Stati Uniti? Ecco alcuni spunti della con-
ferenza stampa, durata più di un'ora, tenuta ieri 
mattina a Trieste. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

s a . Cosa vi aspetta-
te da queste elezioni? Occhet-
to: «Chiediamo un aiuto alla 
determinazione del nuovo 
Pel. Veniamo da un risultato 
non positivo; non so fare pre-
visioni, ma speriamo in un se-
gnale di resistenza e se possi-
bile di inversione». Giudica 
decisivi questi continui con-
front i elettorali? «Prima delle 
elezioni di maggio avevo det-
to di no. Fu interpretato come 
paura. n realtà ho sollevato 
altre questioni. l fatto che in 

a si Voti ogni anno, ed 
ogni volta sia considerato un 
test decisivo, impedisce una 
progettualità tranquilla . Come 
si fa ad impostare scelte, che 
inizialmente possono anche 
essere impopolari, se ogni 
cinque minuti  partit i devono 
pensare ai voli?». Al circolo 
della stampa di Trieste il botta 
e risposta con 1 giornalisti va 
avanti per  più di un'ora. Achil-

le Occhetto e per  tre giorni in 
Friuli-Venezia Giulia. l primo 
tour  da segretario, fra Odine, 
Pordenone, Tolmezzo, San 
Vit o al Tagliamento, s 

, ÌYiesie e -
ne, solo una breve deviazione 
non politica per  visitare Ge-
nuina e le zone del terremoto 
del 1976. l nostro obiettivo è 
ambizioso, abbiamo bisogno 
di tempo. Siamo in una fase di 
profonda mutazione. E come 
se avessimo raggiunto la metà 
di un guado. E probabile che 
perdiamo qualcosa fra chi 
non comprende questo pro-
cesso, ma abbiamo espresso 
elementi di novità con vigore 
sufficiente ad attirar e forze 
nuove. Adesso bisogna fare 
emergere maggiormente le 
novità e introdurn e altre». 

a cos'è ti
del Pel? 

l principale elemento è il 

considerarci parte integrante 
della sinistra europea. e vec-
chie idee della sinistra sono in 
crisi ovunque dopo l'offensiva 
neoliberista. , a li-
vello europeo, quelle forze di 
sinistra che galleggiano al 
centro; ma alla lunga dovran-
no scegliere. Anche Craxi, 
che non potrà ricattar e anco-
ra la e con la minaccia di 
possibili alleanze con il Pei. 
Chi da destra si rallegra della 
nostra crisi, ha ragione. Chi lo 
fa fingendosi di sinistra non 
capisce che indebolendo noi 
si indebolisce tutta la sinistra 
italiana, anche il Psi. a no-
stra, insomma, è un'operazio-
ne di rinnovamento estema -
essere sinistra europea, essere 
alternativa alla e - e intema, 
arricchendoci di democrazia 
e trasparenza. 

Non rltteiw j troppo naao» 
chiatte», l'autocritic a del 
Pel? 

Penso che c'è stata un'esage-
razione. e difficolt à vanno 
guardate in faccia ma, per  ri-
solverle, piangersi addosso 
non serve. Nell'ultim o Comi-
tato centrale c'è stato uno 
scatto di orgoglio. 

Che penta del coamentt 

certi esponenti dell'industria ; 
il contrario mi avrebbe dato 
qualche pensiero... 

E di e , che giudica 
l'alternativ a «un paro de-

Temo che sia stato colto da 
deliri o di onnipotenza. Crede 
di essere il capo del governo, 
il capo del moderatismo, il ca-
po del riformismo. Guarda da-
gli Usa alle cose italiane con 
un brivid o da sedicenne al pri-
mo viaggio. Supera perfino 
l'ambizione di Craxi, ritiene di 
essere presidente del Consi-
glio e capo del partit o unico. 

Con penta di acanto it a 

Sono stati tutu cortesi. Sgra-
devole, ma mi ha fatto piacere 
propri o per  questo, quello di 

P2? 
Tutto conferma una mia anti-
ca convinzione: nel caso -
ro c'è evidentemente una re-
sponsabilità primari a delle Br, 
ma non è isolata. l brigatismo 
è stato usato anche da forze 
esteme, vi sono stati utilizzati 
e utilizzatori , un intreccio al 
cui centro c'è la P2. Sono 
operazioni, dirette da quello 
che ho definito un convitato 
di pietra e proseguite lino al-
l'omicidi o di , che col-
piscono gli uomini di cernie-
ra. o c'è un complotto 
per  impedire l'evoluzione de-
mocratica della società italia-
na, un'operazione politica di 
dimensioni colossali, che for-

se non conosceremo mai fino 
in tondo. Ci sono analogie col 
caso . Chi può parla-
re, viene ucciso, e non dalle 
Br, questo lo fanno semmai
servizi deviati. 

E o degli FU e del-
le polemiche verso  vesco-
vi che lo hanno condanna-
to? 

lo sono con i vescovi. Ci sono 
componenti della Chiesa ita-
liana portatric i di grandi valo-
ri.  All'invi o degli F16 siamo 
nettamente contrari . a 
.deve restare nella Nato, ma 
spostare in avanti i caccia-
bombardieri è sbagliato, an-
che perché fa prevalere le for-
ze conservatrici dell'altr a par-
te, mette in difficolt à la politi -
ca di Gorbaciov. E se in Urss 
vince la prospettiva di Gorba-
ciov, è un fatto liberatori o per 
tutti , si aprono contatti nuovi 
fra Europa ed Est, possibilità 
nuova di sviluppo, anche eco-
nomico, per  i'Europa occi-
dentale 

 episodi di razziamo 
che al stanno verificando? 

Una vergogna che grida ven-
detta. 

 adoperi che danneg-

Pensiamo ad un'autoregola-
mentazione approvata con re-

ferendum e inserita nei con-
tratti . n questo modo avrebbe 
valore di legge, ma senza so-
luzioni autoritari e che consi-
denno rappresentative solo 
Cgil-Cisl-Uil . Sarebbe una di-
fesa contemporaneamente 
dell'utenza e della libertà di 
sciopero. 

Cosa propone  Pd per  11 
1992? 

Siamo preoccupati per  come 
il governo italiano non si pre-
para. C'è il rischio che nel 
1992 entri nel mercato euro-
peo solo un pezzo . E 
necessario porre al centro 
delle politiche di governo la 
scelta di spesa per  grandi pro-
getti, e questo implica una ri-
forma del Parlamento: farlo 
operare non per  leggine ma 
per  grandi scelte, il punto che 
ritengo strategico è l'innova-
zione di sistema. Un innova-
zione che ponga al centro una 
rete di servizi che si espanda 
su tutta la società. 

Come riformerebbe la 
pubblica amministrazio-
ne? 

l punto principale è introdur -
re una distinzione netta fra re-
sponsabilità politiche e ammi-
nistrative; bisogna che  mini-
stri e assessori non maneggi-
no denaro. È una riforma  prio-
ritaria. 

e e di dibattito alla Convenzione a del i in Toscana 
l dilemma è a una politica e che detta nuove e e un o delle lobby» 

: miope la a a a 
Quale sviluppo per  la Toscana? E quale politica? 
Tre giorni di dibattit o dei comunisti toscani a -
tecatini. Alfredo : a vera novità è rappre-
sentata dallo svuotamento della democrazia da 
parte dei grandi gruppi industriali» . Vannino Chiti 
ed altr i dingenti toscani:  nodo è costituito da un 
nuovo sviluppo che valorizzi il lavoro e sia compa-
tibil e con l'ambiente». 

PA  NOSTBO O 

ANDREA LAZZER I 

a . a dav-
vero credete che  motivi della 
crisi del Pei siano questioni 
che riguardano solo  comuni-
sti?». Alfredo n lascia 
cadere l'interrogativ o su una 
platea che, improvvisamente, 
si fa silenziosa. Sono tre giorni 
che si discutedell'argomento 
nell'auditoriu m del Palacon-
gresil di . È la 
convenzione programmatica 
del Pel. l primo grande ap-
puntamento dei comunisti to-
scani dopo la sconfitta eletto-
rale. Una cinquantina di inter-
venti dei delegati, molti delle 

organizzazioni sociali ed eco-
nomiche, quattro comunica-
zioni, i "saluti "  degli altri par-
titi . Un tentativo di spiegare 
perchè si è rotto il «modello 
toscano», perchè il sistema 
delle piccole e medie imprese 
perde colpi in modo cosi 
preoccupante. Crisi dell'eco-
nomia e crisi della politica: 
due aspetti che, in questa re-
gione, si presenlanotortemen-
te intrecciati. 

Vannino Chiti , segretario 
regionale del Pei presenta una 
proposta: e il sistema 
ponendo «  centro della mo-

dernizzazione  due punti 
chiave del lavoro e dell'am-
biente, un ruolo rinnovato del-
la presenza pubblica, risco-
prendo efficienza e democra-
zìa». Su queste tematiche, se-
condo Chiti , si è giocata la 
perdita di credibilit à del Pei 
che «non viene visto n grado 
di fare i conti con i processi di 
modernizzazione». 

n ha detto che la si-
nistra deve «uscire dal gioco 
asfittico della concorrenza» e 
cominciare a discutere «come 
si governa questo paese». l 
più grave rischio è infatt i la di-
visione a sinistra, mentre  po-
tere si trasferisce altrove. -
chlin ha affermato di non es-
sere d'accoido con «l'invoca-
zione disperata a rinnovarsi, 
come se l'essenziale fosse il 
look», perchè «il vero proble-
ma, la grande novità di questi 
anni è lo svuotamento della 
democrazia». Sono stati scar-
dinati i vecchi equilibr i tra ri-
sorse economiche e sociali, li-
bertà e solidarietà: n quale 

altr o paese dell'Occidente tre 
sole persone controllano tutu 
 giornali, le televisioni, le case 

editrici ? Solo un'analisi non 
economicistica delle trasfor-
mazioni permette di capire i 
motivi non episodici dei nostri 
insuccessi». È un invito espli-
cito e ripetuto a guardare ben 
oltr e i confini della Toscana. 
Uno sguardo ai processi mon-
diali per  individuar e dove na-
scano i centri diunpotereche 
diventa sempre più oligarchi-
co: «Tutto ciò delinea un cam-
po nuovo di conflitt i poten-
zialmente molto radicali, nuo-
ve forme di sfruttamento, di 
alienazione delle conoscen-
ze,'delle responsabilità». C'è 
un bivio drammatico: «O una 
politica forte, capace di detta-
re nuove regole, oppure il go-
verno delle lobbies che non 
rispondono altro che a se 

l Pei toscano sente in mo-
do acuto l'esigenza di ridefini-
re le propri e scelte program-
matiche. Ne sono un segnale 

la raffica di critiche verso i ri-
tardi e le lentezze del governo 
regionale. ò , 
assessore all'ambiente, difen-
de il ruolo storico delle giunte 
di sinistra: «Una stagione da 
non rinnegare ma oggi finit a -
aggiugne - e che ci ha lasciato 
ancora non attrezzati per  af-
frontar e le tematiche del nuo-
vo sviluppo e delle compatibi-
lit à ambientali». E il presiden-
te della giunta regionale, 
Gianfranco Bartolini ricono-
sce che «da noi le decisioni 
giacciono troppo nei cassetti 
per  le difficolt à di tutte le for-
ze politiche di assumersi le re-
sponsabilità. e - aggiun-
ge Bartolini - la programma-
zione è il risultato di una gran-
de a di contrattazione e di 
governo dove hanno grande 
importanza i tempi delle deci-
sioni». 

a non c'è tempo da per-
dere. il rinnovamento deve 
procedere velocemente. -
nardo , responsabi-

le regionale degli enti locali, 
cita Tucidide: «Colui che pos-
siede doti intuitiv e ma non è 
in grado di spiegare con chia-
rezza  suoi scopi, politica-
mente è sullo stesso piano di 
chi non possiede tali doti». l 
rischio è l'emarginazione del-
la politica. Silvano Andriani , 
direttor e del Cespe, ricorda le 
più recenti «campagne di To-
scana» condotte dai grandi 
gruppi industriali : -
ne Fiat-Fondiaria a Firenze, 
l'assorbimento della Fondia-
ria da parte della , 
la presenza Fiat nel e dei 
Paschi: in alcuni casi tutto ciò 
può diventare egemonia. a 
grande azienda si installa in 
settori nei quali è necessario 
avere capacità di governo». 

a convenzione program-
matica non termina con la tr e 
giorni di . Ulterior i 
appuntamenti sono previsti 
nei prossimi mesi. Obiettivo: 
scrivere un manifesto che di-
venti una sintetica piattaforma 
di iniziativa politica. 

Tre anni fa 
l'elezion e 
diCossig a 

l 24 giugno di tre anni fa Francesco Cossiga veniva eletto 
(al pnmo scrutinio e con 759 voti su 979) presidente della 

. n occasione dell'anniveisarìo, al capo dello 
Stato (partit o ieri per  una visita ufficiale in Portogallo) 
sono pervenuti messaggi di auguri e felicitazioni. Tra gli 
altri , quelli dei presidenti del Senato e della Camera. Spa-
dolini ha espresso a Cossiga «i più fervidi e devoti voti 
augurali per  la prosecuzione del suo alto mandato di tutore 
delle istituzioni repubblicane e di massimo interprete e 
difensore dei fondamentali valori di libertà e di uguaglian-
za». Nilde lotti ha o al capo dello Stato «il più fervido 
augurio per  i compiti altissimi di tutela e di crescita del 
fondamentali valori della Costituzione repubblicana»)'! 

Altr i 84 miliard i 
per la mission e 
italian a 
nel Golf o Persic o 

Ottantaquattr o miliard i per 
finanziare per  altri sei mesi 
la missione navale italiana 
nel golfo Persico. i ha 
stanziati il governo con un 
decreto legge approvato ie-
ri  dal Consiglio dei ministri . 
Attualmente nel Golfo ope-

rano tre fregate, due cacciami!» ed una unità logistica: 
rispetto alla prima fase, la presenza italiana conta una nave 
appoggio ed un cacciamine in meno. Questo spiega la 
riduzione della spesa, che per  il primo semestre dell'i o era 
stata di 97 miliardi . l settembre '87 ad oggi, complessi-
vamente, hanno operato nel Golfo nove fregate, sei cac-
ciamine e tre navi ausiliarie. 

Uste locali , 
De a confront o 
con Uga Veneta 
e Lombard a 

, particolarismi e 
voto degli italiani: la prolife-
razione delle liste e la go-
vernabilit à degli enti loca-
li». E' il tema del convegno 
che la e - sempre più 
preoccupata dal proliferar e 

m m m ^ ~ — di liste locali - terrà il 4 lu-
glio a .lesolo G lavori sarano introdott i da Guido Bodrato e 
conclusi da Gianni Fontana, responsabile organizzativo). 
Al convegno sono stati invitat i - ed è la prima volta che 
accade - rappresentanti della a , della Uga 
Veneta e della a Piemont. 

Una coccard a 
tricolor e 
per I commess i 
di palazzo Chig i 

Una coccarda tricolor e del 
diametro di dieci centimetri 
e con al centro lo stemma, 
argentato, della a 
italiana. o tenerla 
appuntata al petto tutt i
commessi e gli addetti ai 
piani di palazzo Chigi. a 

disposizione (emanata mentre e a era a Toronto) ha 
sollevato commenti non propri o entusiasti tra 1 dipendenti. 

a coccarda, per  le sue dimensioni, è stata immediatamen-
te soprannominata «l'ombrellone». 

PerAgabeghia n 
incontr i alia 
Direzion e del Pd 
e con Craxi 

l professor  Abel Aoabe-
ghian, segretario del dipar-
timento di economia del-
l'Accademia delle Scienze 
dell'Urss, e il professor  Ti-
mour  Timofeev, direttor e 

o di studi di storia 
^  del movimento operaio del-

la stessa Accademia, si sono incontrati ieri con una dele-
gazione della e del Pei composta da Pellicani, 
Napolitano, Tortorella, Andriani e Peggio. Agabeghìan e 
Timofeev hanno o anche il segretario del Psi. 
Craxi. 

Pubblicati 
documenti inediti 
dell'archivi o 
comunista 

a rivista «Critica marxista» 
inizia la pubblicazione, nel 
fascicolo in libreri a agli inizi 
dì luglio, dei documenti 
inediti dell'archivi o della 

e dei Pei.  primi te-
sti che saranno pubblicati 

— riguardano note riservate 
(per  Badoglio e per  altr i membri dei governi dell'epoca) e 
verbali delle riunioni  di e dell 944 (dopo il ritomo 
di Togliatti ) e del 1945. Tra i temi più trattat i la collocazio-
ne del Pei rispetto al governi Badoglio e Bonoml, rispetto 
alle Forze annate, al movimento partigiano, alle masse 
femminili e al partit o socialista. 

Un milione 
e 137mila 
gli elettori 
alle urne 

Sono un milione 137 mila 
gli elettori che voteranno, 
domani e lunedi, in Friul i e 
Valle d'Aosta. o 
rinnovare i due consigli re-
gionali, i consigli provincia-
li di Gorizia e Trieste e 33 

" " " ^ ~ — ~ ^ m " ^ ~ m m consigli comunali (22 a si-
stema maggioritario e l l a sistema proporzionale). e 
sezioni elettorali sono 2.224.1 giovani al primo voto sono 
12.216. a notare che per  il rinnovo del Consiglio regiona-
le della Valle d'Aosta sono state presentate 14 liste; sette 
dei partit i nazionali e sette di movimenti e gruppi locali. 

E

a a con i finte 

Fra sprechi e ruberie 
tradit a f autonomia valdostana 

GAL NOSTRO INVIATO 

 AOSTA. All'insegna di un 
benessere ostentato senza 
parsimonia, «Valle d'Aosta re-
gione felice*  (o quasi), l'orgia 
propagandistica nella campa-

Sna elettorale per  il rinnovo 
el Consiglio regionale, è du-

rata settimane e mesi. Utiliz-
zando a man bassa, con scar-
so senso del pudore politico. 
anche il bilancio regionale 
che pure non è, o non dovreb-
be essere, appannaggio delle 
iniziative autoincensatorìe di 
questo o quel partito: pagine 
intere sui giornali dedicate ai 
risultat i ottenuti dall'assessore 
Tizio o dall'assessore Caio, 
spot televisivi e radiofonici, 
manifestazioni pubbliche. 

Senza andare tanto per  il 
sottile. a scorsa, per 
esempio, si è data grande 
pubblicit à all'.inaugurazione-
della nuova telecabina Aosta-
Pila che in realtà è in funzione 
da febbraio. a è successo di 
peggio. Come quando si sono 
convocati i mass media per 
«mostrare» stabilimenti che 

purtropp o esistono, per  ora 
almeno, solo sulla carta e che 
dovrebbero rimpiazzare quelli 
che sono stati smobilitati (ve-
di la ) mentre di 
una politica industriale della 

e non esiste neppure 
l'ombra. 

Potenza del denaro (che 
nelle casse regionali abbonda 
grazie al ripart o fiscale e al Ca-
sinò di Saint Vincent) speso 
alla grande per  «riempire gli 
occhi», peir  alimentare cliente-
le e per  cancellare possibil-
mente dalla memoria della 
gente l'ombra dello sgradevo-
le «infortunio» in cui sono in-
cappati i più noti esponenti 
dell'Unir . Valdotaine, della e 
e dell'altr o movimento regio-
nalista, l'Adp , attualmente 
sotto processo per  lo «sporco 
affare*  della casa da gioco. l 
fatto che ('«eccellentissimo* 
tra gli imputati eccellenti. * 
ri o Andnone. ex presidente 
della giunta e leader  del parti-
to df maggioranza relativa, 
l'Uv, abbia voluto essere in li-

sta, e l'omologa decisione di 
ricandidarsi  dell'ex assessore 
socialista Bruno , 
che una decina d'anni fa fu 
condannato per  lo scandalo 
di Pila, confermano che la 
questione morale è ormai 
questione essenzialmente pct-
litica, quella del modo di con-
cepire la funzione di governo. 

«Trapela da certe scelte -
dice Giulio , il cui nome 
apre la lista del Pei "allargata" 
a molti indipendenti - quel-
l'arroganza del potere che a 
noi sembra la negazione stes-
sa del principi o di democrazia 
in cui l'autonomia valdostana 
volle affondare le sue radici in 
opposizione al centralismo 
romano. a senza democra-
zia non ci può essere autogo-
verno, trasparenza, buona 
amministrazione». A rimettere 
in gioco la politica, a portare 
la discussione sulle «cose da 
fare» ci ha provato il Partito 
comunista (col 18 per  cento 
dei voti e 6 consiglieri su 35 è 
il terzo partil o della Valle do-
po Uv e , insistendo sulla 
necessità di un «progetto» che 

dia certezze al futuro della più 
piccola regione italiana. e ri-
levanti risorse finanziarie di 
cui oggi dispone la «Vallèe* 
non son date una volta per  tut-
te, con la scadenza del 1992 
molte cose potrebbero cam-
biare. Tutte in peggio se la -
gione non si sarà «attrezzata* 
per  utilizzare al meglio le po-
tenzialità di cui dispone, fa-
cendola finit a con gii sprechi 
e con la prassi delle elargizio-
ni che non creano attivit à né 
posti di lavoro. 

Che ci sia bisogno di una 
svolta radicale lo dimostrano 
anche questi semplici dati: 
nella regione «più ricca» -
lia, U 58 per  cento degli stu-
denti delle superiori abbando-
na prima di amvare al diplo-
ma, solo il 14 per  cento dei 
giovani valdostani va all'uni -
versità contro una media na-
zionale del 25 per  cento. E la 
principale nsorsa di questa 
terra bellissima, quella am-
bientale, continua ad essere 
aggredita in nome di una poli-
tica dei lavori pubblici che ha 
scarsissimi punti di contatto 
con le esigenze del settore tu-
ristico. Q

— i galoppante, i lasciati nel cassetto 

, .all'esame del voto 
la giunta che «perde» fondi 

DAL NOSTRO INVIATO 

aV E Quanto e 
come peserà la crisi economi* 
ca del voto di domani per  le 
comunali di e (e 
anche per  le provinciali di Go-
rizia)? a cittadina, SOmila 
abitanti per  un quarto ultrases-
santenni, ancora dieci anni la 
era  cuore pulsante del Friul i 
industriale, con la sua econo-
mia legata ai grandi cantieri. 
Adesso è il cuore malandato 
dì un sistema di partecipazioni 
statali che si sta disimpegnan-
do. a Fincantieri, che dieci 
anni fa contava 5.800 dipen-
denti, adesso ne ha 2.800 (ed 
ha previsto il taglio di altri 735 
posti). Quando di recente ha 
assunto 40 giovani con 1 con-
tratt i di formazione, lavoro, ha 
potuto scegliere fra più di mil-
le domande. a an-
che la Ansaldo, diminuit o l'in -
dotto, il reddito qui è calato al 
livello più basso della regione. 
A compensare la «deindustria-

lizzazione» non c'è molto; 
non decolla il turismo del lito-
rale, tantomeno un terziario 
che non può agganciarsi ad 
una base produttiv a seria. Ed 
a battersi per  la reindustrializ-
zazione dell'area, n modo 
esplicito, sono impegnati solo 
i comunisti.  cantieri navali, 
nel mesi scorsi, hanno visto 
manifestazioni, lotte, la pre-
senza di Alessandro Natta e 
del presidente della Camera 
Nilde Jotti. Nel 1983 il Pei era 
stato, a , il pnmo 
partito . l '75 all'86 c'è stata 
una giunta Pci-Psi-Psdi. e co-
se sono cambiate da due anni. 
l Psdi, seguito dal Psi, ha rot-

to l'alleanza, i due hanno for-
mato giunta con e e Pri. Nel-
le politiche dell'anno scorso il 
Pei ha perso il 3%, scendendo 
al 25,5%, ma il Psi è avanzato 
assai poco, Psdi e Pri hanno 
consistentemente perso, han-
no guadagnato solo e e Ver-

di. Adesso sono in gara dodici 
liste; oltre ai partit i storici due 
formazioni verdi, il -
to Friuli , una lista di dissidenti 
repubblicani e la a comu-
nista rivoluzionaria. l Pei si 
presenta agli elettori, oltre 
che con un fitt o programma, 
con le realizzazioni già all'atti -
vo della precedente giunta e 
con l'impegno a battersi an-
che dalle amministrazioni lo-
cali al fianco del lavoratori e 
per  lo sviluppo e la reindu-
strializzazione dell'area, -
tuale giunta può offrir e ben 
poco. n due anni - calcola 

o , capolista pei -
a rallentato l'avanzata dei 

progetti già impostati, ha per-
so i finanziamenti regionali 
per  il recupero delle aree ur-
bane, ha dato il via libera alla 
lottizzazione delle ultime zo-
ne libere della città, ha affida-
to ad una serie di professioni-
sti incarichi per  progetti di pu-
ra propaganda». -
mento estetico dei viali ai par-

cheggi dotati di tappeti mobi-
li , i comunisti hanno calcolato 
che ci vorrebbero oltre 100 
miliard i per  realizzarli tutti , 

i vota anche la provin-
cia dì Gorizia, 1 a abitanti 
e 11 Smila eiettori, la più pic-
cola della regione, dai contini 
ricostruiti  a tavolino nel dopo-
guerra. a situazione indu-
striale non è dissimile da quel-
la di , con la ag-
giunta di preoccupazioni per 
il commercio di confine, che 
risente della crisi Jugoslava. a 
giunta provinciale è -
Psdi-Pri-Unione slovena. l Pei 
sottolinea l'esigenza dì una 
nuova maggioranza che non 
sia subalterna alla , e 
dunque in grado di acquisire 
maggiori poteri di program-
mazione di intervento, a parti-
re dagli incentivi legati alla 
posizione di confine, che il 
Pei intende coordinare e indi-
rizzare ad attivit à che garanti. 
scano nuova occupazione. 

l'Unit à 
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